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IN CAMMINO SULLA STRADA CHE PORTA A GESU’
Percorso di educazione religiosa nel tempo forte della Quaresima
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Gesu’ entra in Gerusalemme ed è accolto da una folla in festa
Premessa
Le immagini della Chiesa. La parola “Chiesa” significa convocazione. Designa assemblee del popolo generalmente a carattere religioso. (…) Definendosi “Chiesa”, la prima comunità di coloro che credevano in Cristo si riconosce erede di questa assemblea. In essa Dio “convoca” il suo Popolo da tutti i confini della terra. 
E’ dentro le azioni e le parole di Gesù che nasce la Chiesa. I vangeli parlano di Gesù, ma sempre mostrano la vicenda di Gesù intrecciata alla vicenda di alcuni uomini, che lui stesso ha chiamato, ha scelto: i discepoli.

In prima istanza definiamo la Chiesa come la comunità dei discepoli del Signore chiamata ad annunciare a tutti il Vangelo di Gesù.

Il tempo forte della Quaresima ci offre la possibilità di vivere con maggiore intensità l’essere comunità, anche nel nostro quotidiano, ogni giorno, viviamo la scuola nella dimensione della familiarità, tratto fondamentale del pensiero educativo di don Bosco, nostro fondatore ed ispiratore educativo. Ogni giorno è costellato di segni che dichiarano un’appartenenza profonda, che esprime la nostra identità cristiana, a cui sono sottesi i valori che determinano le azioni educative.
La Quaresima e la Settimana santa offrono occasioni di riflessione sul nostro essere cristiano, sul nostro agire, sulla nostra appartenenza. 

A scuola viviamo alcuni gesti, proponiamo alcune azioni, che permettano di cogliere la dimensione spirituale entro un contesto di comunità, inserendolo nell’esperienza che i bambini fanno del rapporto amicale, nelle dinamiche relazionali e nell’approccio con l’altro in genere, un altro che può essere anche non fisicamente presente, ma lontano.
Cerchiamo di significare le relazioni alla luce del rapporto con Dio, aiutandoci nell’esempio, nella testimonianza di Gesù nell’amicizia con i discepoli, cogliendo la forza di quell’amicizia al punto da essere talmente forte da dare la propria vita per loro (e per noi).
Questo progetto è il frutto, in parte, di un progetto realizzato e di altre idee che sono sorte in seguito alla verifica di quello proposto, alla luce dei contenuti del corso.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Il sé e l’altro: Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose;

Il corpo in movimento: Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità l’immaginazione e le emozioni. 
Obiettivi:
· Scoprire che Dio ci ama e ci mette accanto le persone (la famiglia, gli amici, le insegnanti) per condividere l’esperienza della vita;

· Imparare a rispettare l’altro, perché in tutti c’è la presenza di Dio;

· Vedere nella testimonianza di Gesù una strada da percorrere per il nostro bene;

Tempi:

marzo- aprile 

Durante la settimana sarà dedicato un giorno in particolare dove utilizzeremo il tempo per approfondire i temi.

Organizzazione: 

Le attività saranno proposte nella dimensione sia “comunitaria”, facendo esperienze come gruppo scuola, quindi con la presenza di tutti i bambini all’attività proposta, sia ad esso associato il lavoro in piccolo gruppo, dove ci sarà la possibilità di commentare e far emergere il proprio personale pensiero.
In questo percorso cercheremo di coinvolgere anche le famiglie, il parroco.
Destinatari:

Tutti i bambini.

Attività:
· Le ceneri: il rito delle ceneri segna il cambiamento di un tempo, dal carnevale all’arrivo di un altro tempo, molto importante per noi cristiani. Ecco che i riti ci servono per delimitare i tempi, per dare un ritmo, per dare significato a ciò che viviamo. Coinvolgiamo don Marco chiedendogli di fare un breve momento nella cappella delle suore per vivere intensamente questo momento, così determinante. Don Marco ci dice che Dio mette nel nostro cuore un seme e che dobbiamo custodirlo e farlo germogliare, questo non avviene spontaneamente, ma con il nostro aiuto, con il nostro lavoro quotidiano, con la preghiera e con i gesti buoni. Al termine Don marco fa un segno di croce sulla fronte dei bambini, mentre ai bambini non cristiani una carezza. 

· Conversazioni con i bambini: cerchiamo di sollecitare i bambini a riflettere sui gesti che andiamo a fare e a chiedere un loro riscontro, proponiamo di vivere questo tempo speciale con impegno, chiedendo piccoli gesti buoni nei confronti dei loro compagni, gesti di attenzione e di cura;

· Laboratori: per comprendere il parallelismo tra il tempo di primavera e il tempo di quaresima, così come tutto sembra morto e inattivo, invece cela in sé un grande potenziale. Cogliendo come opportunità le parole di don Marco, facciamo sperimentare ai bambini la semina e osserviamo nascere le piantine. Su questo facciamo diverse esperienze: seminiamo i fiori nella terra, realizziamo piccoli lavoretti con i semi, realizziamo l’orto. Tutte queste attività sono inserite nel nostro progetto annuale e sono significative, perché ci permettono di non sganciarci dal progetto, ma allo stesso tempo permettono ai bambini di fare un’esperienza concreta;
· Lettura del Vangelo: leggiamo ai bambini alcuni brani del vangelo, alcune parabole che danno una testimonianza dell’agire di Gesù. La pecorella smarrita, il buon Samaritano. Su queste parliamo ai bambini, cercando di far cogliere il sentimento di bene, di cura, di attenzione.

“Il Buon samaritano carica sul cavallo l’uomo ferito e lo porta all’albergo per curarlo, perché lo avevano picchiato”
· Cartoni animati della Bibbia: guardiamo assieme gli episodi che narrano i fatti della settimana Santa, l’ingresso di Gesù in Gerusalemme, la cena, la morte e la Resurrezione di Gesù;
· Rappresentazione grafica delle letture e dei video proposti;

· Canti e poesie legate al tema della Pasqua;

· Caritas del paese: Proponiamo ai bambini un gesto di carità, spiegando alle famiglie, chiediamo di portare alcuni generi alimentari a scuola, che andranno a finire alla Caritas del paese. Ai bambini spieghiamo che ci sono persone in difficoltà e che quel gesto le può aiutare.
· Settimana Santa: 
Proponiamo ai bambini un piccolo percorso al termine della Quaresima per concretizzare il discorso che don Marco aveva fatto a loro durante il rito delle ceneri.

Guardiamo con i bambini i fatti della settimana Santa, attraverso i cartoni animati.

Assieme a loro parliamo dell’Ultima cena e dell’Eucarestia a memoria del gesto che fece Gesù alla presenza dei suoi amici.

Anche noi vogliamo partecipare a quella cena. Parliamo ai bambini facendo emergere quali sono gli elementi significativi che connotano una cena e definiamo cosa occorre.

Utilizziamo una tovaglia, un telo su cui stampiamo le nostre mani, segno della nostra volontà di partecipare alla Cena di Gesù, per condividere con lui e tutti i nostri amici questo momento.

La portiamo in cappella sull’altare, su questo successivamente parliamo della morte di Gesù e del suo sacrificio, con questo lui ci salva, raccoglie su di sé tutti i peccati e li elimina. Sulla Croce Gesù compie un grande sacrificio per la nostra salvezza.
Sulle mani stampate sulla tovaglia, ciascuno depone un sasso, questo vuole significare i nostri peccati, per i bambini sono i gesti negativi, i capricci, ecc… Sono gesti che ci pesano e ci fanno vivere il “buio”, la morte, elemento negativo. 

La fase successiva: Gesù raccoglie su di sé tutti questi pesi, questi sassi, che rappresentano i nostri aspetti negativi. Gesù li raccoglie e li trasforma. Al posto dei sassi mettiamo dei fiori.

Gesù attraverso il suo sacrificio ci fa nuovi e ci fa “rifiorire”, lavando tutti i nostri peccati.

Al termine questo fiore verrà portato a casa, esso rappresenta l’esito di tutto il percorso svolto, accompagnato dalla riflessione sul percorso, per farne partecipe anche le famiglie.

La tovaglia dell’ultima cena preparata dai bambini

Metodologia

Il tentativo è quello di far vivere delle esperienze significative e che possano essere vicine alla vita del bambino, anche attraverso alcune attività concrete, alcuni giochi, piccoli laboratori, attraverso la conversazione sui racconti del Vangelo, da cui far emergere una riflessione sulla loro vita personale in relazione all’altro, sul loro comportamento.
L’esperienza più importante sta nella relazione con gli altri, fare esperienza di comunità, sapendo che in questa dimensione, ce n’è un’altra che si pone, la dimensione spirituale interviene nella nostra quotidianità, dando un valore ulteriore ai nostri gesti. 

C’è la volontà anche di inserirsi nel percorso annuale, traendo spunto dalle attività e dai temi trattati.

Verifica 
I momenti di conversazioni con i bambini servono a comprendere i loro pensieri circa le attività proposte, servono a far emergere il loro vissuto circa i temi trattati. 

Documentazione

Al termine del progetto viene realizzato un piccolo fascicolo personale dove viene riportato tutto il materiale prodotto dai bambini, inoltre vengono realizzati dei pannelli per la documentazione a parete.
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